[image: image1.jpg]



ISTITUTO COMPRENSIVO “P.M. POZZA” – LUSIANA CONCO (VI)
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Anno sc._________
Piano Didattico Personalizzato

per Alunni con Bisogni Educativi Speciali

	( Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 e Circolare Ministeriale n.8 del 6 marzo 2013)

	Cognome e Nome dell’alunno 

______________________________________

data di nascita

____________________________________________

Nazionalità 

____________________________________

□ Scuola Primaria di_________________________________
□ Scuola Secondaria di I grado di_____________________
Classe____________Sez.___________


	STRATEGIE

	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE ADOTTATE
 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in coppia o in piccoli gruppi

 Predisporre azioni di tutoraggio (Peer tutoring)
 Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici 
    facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe ecc.)

 Insegnare l’uso di dispositivi extra testuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini, ecc.)
 Applicare ed esplicitare l’uso di tecniche mnemoniche durante l’attività di insegnamento
 Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia 
    un nuovo argomento di studio (dare enfasi al ripasso giornaliero)

 Favorire la discussione in classe su regole o procedure che vanno automatizzate, allo scopo di 

    renderle concrete e agganciabili a esperienze pratiche
 Presentare piccole quantità di lavoro e diversificare i tempi durante la lezione
 Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

 Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
 Esplicitare le istruzioni, le procedure, passo dopo passo
 Chiarire, semplificare e/o decodificare le consegne

 Esplicitare le tipologie di insegnamento utilizzate (perché faccio, quali sono gli obiettivi ecc.)

 Utilizzare un approccio didattico metacognitivo, che stimoli la riflessione e la possibilità di 

    controllo sul processo di apprendimento

 Mantenere routine

 Incoraggiare, fornire feedback e gratificazioni
 Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno 
    nella discriminazione delle informazioni essenziali

 Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale, per favorire l’operatività e allo stesso  

    tempo il dialogo e la riflessione
 Tenere conto dei diversi stili di apprendimento (visivo, uditivo, verbale, cinestetico ecc.)

 Utilizzare stili di insegnamento e canali comunicativi diversi (Verbale, visuale, globale, 
    analitico, sistematico, intuitivo)
 Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento 
 Altro _________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI DIDATTICO EDUCATIVI
 Attività di recupero e di sostegno per gruppi di livello 

 Intervento di supporto mediante l’affiancamento di un insegnante per l’attivazione di un percorso 

    didattico individualizzato

 Studio assistito pomeridiano

 Altro _________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
EVENTUALI INTERVENTI DI STRUTTURAZIONE DEL CONTESTO

(Favorire la creazione di un contesto inclusivo, curare gli spetti organizzativi del contesto e del gruppo come entrata, momenti non strutturati, ricreazione, uscita da scuola, curare l’aspetto delle regole, curare la disposizione funzionale degli arredi, pianificare i tempi e modalità delle lezioni, favorire la collaborazione fra il Team docenti ecc.)
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PERSONALIZZAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE (per materie o aree disciplinari) E DEGLI OBIETTIVI DIDATTICI (per livelli minimi)
Disciplina o ambito disciplinare
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Disciplina o ambito disciplinare
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Disciplina o ambito disciplinare
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Disciplina o ambito disciplinare
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Disciplina o ambito disciplinare
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Disciplina o ambito disciplinare
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Disciplina o ambito disciplinare
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	STRUMENTI E MISURE

	N. b. Gli strumenti compensativi e le misure dispensative sono da utilizzare come ultima risorsa in quanto per la gran parte degli alunni Bisogni Educativi Speciali è sufficiente un intervento didattico qualitativamente diverso
STRUMENTI COMPENSATIVI
 Libri e dizionari digitali

 Tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe

 Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

 Computer con videoscrittura e correttore ortografico

 Risorse audio (registrazioni, audiolibri)

 Computer con sintetizzatore vocale

 Vocabolario multimediale

 Altro _____________________________________________________​​​​​​____________________

________________________________________________________________________________

EVENTUALI MISURE DISPENSATIVE
 Dalla lettura ad alta voce

 Dal prendere appunti

 Dai tempi standard (si prevede 30% del tempo in più e/o riduzione degli items)

 Dal copiare dalla lavagna

 Dalla dettatura di testi

 Da un eccessivo carico di compiti a casa

 Dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni

 Dalle prove scritte di lingua straniera

 Dallo studio della lingua straniera ___________________

 Altro _________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

TIPOLOGIE DI VERIFICHE

 Prove scritte adattate e personalizzate con contenuti essenziali

 Prove scritte più brevi

 Prove scritte adattate e personalizzate che tengano conto anche dei tempi di esecuzione

 Prove informatizzate (laddove possibile)
 Preferenza per prove di verifica orali
 Prove scritte con facilitazioni nella decodifica della consegna

 Prove scritte strutturate con domanda a risposta chiusa in prevalenza rispetto a risposta aperta 

     (vero/falso – risposta a scelta multipla – cloze ecc.)

 Prove scritte graduate/scalari

 Prove scritte accessibili visivamente (ingrandite)

 Altro _________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

 Verifiche sia orali che scritte pianificate/programmate

 Compensazione delle prove scritte con una parte di verifica orale.
 Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive, 
    schemi, grafici, scalette)

 Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con 
    eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale (ortografia, interpunzione, 
    grammatica) ovvero valutare più il contenuto che la forma delle prove scritte.

 Valorizzazione del contenuto nelle esposizioni orali

 Valorizzazione del processo di apprendimento e dell’autonomia nell’uso degli strumenti

 Valorizzazione dei progressi e dell’impegno

 Nella riflessione sulla lingua preferenza a esercizi di riconoscimento e uso
 Valorizzazione, nella comprensione orale e scritta in lingua straniera, della capacità di cogliere il 
    senso generale del messaggio

 Valorizzazione, nella produzione orale e scritta in lingua straniera, della capacità di farsi 

    comprendere in modo chiaro anche se non del tutto corretto grammaticalmente
 Altro _________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________



	SEZIONE FINALE

	IMPEGNI CONDIVISI CON LA FAMIGLIA

 Gli insegnanti faranno in modo che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate 
    ai tempi e alle personali specificità nell'assegnazione dei compiti a casa, riducendo il carico di 

    lavoro e di studio individuale 

 Gli insegnanti controlleranno che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti 
    correttamente 

 Gli insegnanti verificheranno sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per 
    non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla 
    famiglia 
 La famiglia provvederà al controllo giornaliero del diario scolastico 
 Organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di 
    lavoro a cura della famiglia

 Altro _________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Modalità di aiuto:

 Chi segue l’alunno nello studio ____________________________________________________

 Come lo segue _________________________________________________________________
 Per quanto tempo _______________________________________________________________
 Altro _________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Strumenti compensativi utilizzati a casa:

 Calcolatrice o computer 

 Schemi e mappe elaborati dall’alunno o forniti dal docente

 Procedure fornite dal docente

 Altro _________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Firma dei genitori

____________________________________

____________________________________

CONSENSO INFORMATO 

I sottoscritti genitori dall'alunno/a ………………………………………………… nato/a a ……………………………… il …………/……………/……………, acquisita cognizione della disciplina vigente e dei propri diritti a tutela della privacy, esprimona il proprio consenso al trattamento dei dati personali che riguardano il/la proprio/a figlio/a, ivi compresi quelli strettamente sensibili ai fini assolutamente personali (D. Lgs.30.06.03, n.196).

Firma dei genitori _____________________________________________________
Firma del coordinatore di classe

________________________________
Firma degli Insegnanti

Firma del Dirigente Scolastico

________________________________




